
Conclusione. 
Viviamo un contesto culturale piuttosto schizofrenico 
1) Da un lato sembrano avere seguito I FONDAMENTALISTI, ossia coloro 

che dichiarano l’esistenza di una “verità contro” qualcuno.  
  Per il fondamentalista il mondo è diviso così: 

A) Quello che dico io è VERO. 
B) Quello che dici tu è FALSO. 

 
2) Dall’altro invece abbiamo la “dittatura dei RELATIVISTI” che dice: non 

esistono cose vere per tutti; è vero ciò che credo io e quello che credono 
gli altri non mi interessa.  

  Per il relativista Il mondo è diviso così: 
A) Quello che dico io è VERO. 
B) Quello che dici tu è VERO. 

 
3) E poi ci sono i CRISTIANI che dicono questo: Dio è la verità. Chi cerca la 

verità cerca Dio, che lo sappia o no. [EDITH STEIN] 
Per il cristiano il mondo si può unire così: 

A) Quello che dice Cristo è VERO. 
 

Come sopravvivere tra fondamentalismi e relativismi?  
Possiamo esistere senza verità? 
 
OCCHI IN CERCA DI VERITÀ: 
Apri i Vangeli e leggi pochissimi versetti a caso, soprattutto dove vi è scritto: 
Gesù disse loro. È il solo modo per capire cosa significa che Cristo è la verità.   
 

PREGHIERA ATTRIBUITA A SAN TOMMASO D’AQUINO 
 

Concedimi, o Dio misericordioso, 
di desiderare con ardore 
ciò che tu approvi, 
di ricercarlo con prudenza, 
di riconoscerlo secondo verità, 
di compierlo in modo perfetto, 
a lode e gloria del tuo nome. 
Metti ordine nella mia vita, 
fammi conoscere ciò  
che vuoi che io faccia, 
concedimi di compierlo come  

si deve e come è utile alla  
salvezza della mia anima. 
Concedimi, Signore mio Dio, 
un’intelligenza che ti conosca, 
uno zelo che ti cerchi, 
una sapienza che ti trovi, 
una vita che ti piaccia, 
una perseveranza  
che ti attenda con fiducia, 
e una fiducia che alla fine  
arrivi a possederti. Amen 

 
 
 

Schede formative per giovani - 3 
PRIMA DI PARTIRE PER UN LUNGO VIAGGIO 

OCCHI IN CERCA DI VERITA’  
Parole per pregare 
“Che cosa desidera l’uomo più fortemente della 
verità?”, si chiedeva Sant’Agostino. E la verità 
per il Santo e per i cristiani, è una persona: Gesù 
Cristo.  E per noi, schiacciati tra relativismo e 
fondamentalismo, cosa è verità? Chi è la verità 
per la nostra vita? Forse non basta una vita per 
rispondere, ma non possiamo perdere 
l’occasione di allenarci affinché i nostri occhi 
possano riconoscere i segni che si presentano 
davanti a noi. 
 
ASCOLTO DELLA PAROLA 

Dal Libro del Siracide (4, 28-29.5, 1-3.7a)  
Lotta sino alla morte per la verità, il Signore Dio combatterà per te. 
Non essere arrogante nel tuo linguaggio, fiacco e indolente nelle opere.  
Non confidare nelle tue ricchezze e non dire: “Basto a me stesso”. 
Non seguire il tuo istinto e la tua forza, assecondando le passioni del tuo cuore. 
Non dire: “Chi mi dominerà?”, perché il Signore senza dubbio farà giustizia.  
Non aspettare a convertirti al Signore e non rimandare di giorno in giorno. 
 

Commento alla Parola 
Abbiamo già conosciuto l’autore del Siracide e sappiamo che è un nonno che 
scrive al nipote. Per un nonno o per un genitore non c’è nulla di più doloroso che 
assistere alla scomparsa del figlio. Ma questo nonno sembra indicare una realtà 
ancora più triste: un’esistenza senza nulla di vero. Per la verità si può arrivare a 
mettere in gioco tutto, anche la vita. Forse è questo il segreto: quando troviamo 
una ragione che meriti la dedizione di tutta la nostra esistenza abbiamo trovato 
la verità della vita. E il nonno non manca di indicare al nipote alcuni luoghi 
pericolosi dove nessuna verità è reperibile: la ricchezza, l’orgoglio, 
l’intemperanza, la pigrizia. 
Durante il processo, Gesù ha parlato di se stesso come del testimone della verità, 
e Pilato se ne è uscito con un sarcastico: “Cosa è la verità?”.  



MUSICA 
La verità (Vasco Rossi)  
Si imbosca tra le nuvole 
Rimescola le regole 
Nessuno sa se viene o se va 
Non mette in mostra i muscoli 
Non crede negli oroscopi 
Non guarda i film già visti, lei 
Non ama la pubblicità 
E tutti lì a discutere 
E tutti a dire "Chi va là?" 
Si chiede la parola d'ordine 
Dov'è, come si veste 
Quanto costa, che cos'è, che faccia ha 
 
La verità 
Arriva quando vuole, la verità 
La verità non ha bisogno mai di scuse 
La verità 
La verità è fatale, la verità 
La verità è che tutti possono sbagliare 
Devi sapere da che parte stare 
La verità fa male 
 
Si cercano i colpevoli 
Si ascoltano psicologi 
Ognuno sa chi è stato o chi sarà 

Si vietano gli alcolici 
Proibizionismi isterici 
Vietato stare qui e stare là 
(Stare là, stare là, stare là) 
E tutti pronti a crederci 
Al primo che lo sa 
Per continuare a chiederci 
Dov'è, come si veste 
Quanto costa, che cos'è, che faccia ha 
 
La verità 
Arriva silenziosa, la verità 
La verità disturba sempre un po' 
qualcosa 
La verità è la televisione, la verità 
La verità è che ce n'è sempre una 
migliore 
La verità può essere un errore 
La verità 
Arriva sempre sola, la verità 
La verità non ha bisogno mai di scuse 
La verità 
Non è una signora, la verità 
La verità non è vestita mai di rosa 
La verità non è neanche una cosa 
La verità si sposa (eh eh eh eh) 
Si sposa (eh eh eh eh) 

 
Commento: 
Perché la “Verità si sposa”? Quale verità hai scoperto e sposato? 
Noi desideriamo svariate cose, ma ogni realtà che desideriamo è un nome 
diverso che diamo alla gioia. Potremmo addirittura dire che, desiderando cose, in 
realtà stiamo dando un volto alla gioia, l’unico nostro vero desiderio.  
La verità è allora legata alla gioia. E’ vero ciò che è in grado di compiere la nostra 
ricerca di gioia.  Detto questo, il nostro compito non si fa meno difficile:  
COSA È DAVVERO FONTE DI GIOIA/VERITÀ?  
Si apre qui il delicato e avvincente compito del discernimento, ossia l’avventura 
della ricerca di una gioia di cui si possa vivere.  

Nei vangeli dei cristiani leggiamo una frase: “Io sono la verità”. Cristo non è certo 
timido: avanza la pretesa di essere lui in persona colui che è in grado di offrire 
una gioia di cui si possa vivere. Sarà capace di intercettare i nostri desideri? La 
risposta a questa domanda impone di mettersi sulle sue tracce. 
 

Attività: 
 Hai a disposizione 2 foglietti bianchi. Su ciascuno di esso scrivi le tue 
convinzioni per cui senti di vivere, ad esempio: 
 “Io credo nell’importanza dello studio perché…………………” 
 “Lo sport è la ragione della mia vita perché…………………” ” 
 “Io senza gli amici non vivrei perché…………………”i” 
 “Io sono contento dell’attuale situazione politica perché…………………””.  
 “etc, ………………………………… perché…………………”” 

Adesso mettili per terra.  
Hai a adisposizione 3 colori che puoi usare liberamente per segnare con un 
puntino tutti i foglietti. ATTENZIONE: Puoi usare solo un colore a foglietto e cioè: 

1) Con il COLORE VERDE puoi indicare tutte quelle affermazioni con cui ti 
senti di concordare 

2) Con il COLORE GIALLO invece esprimi una incomprensione e quindi 
significa che vorresti capire meglio.  

3) Con il COLORE ROSSO  invece esprimi totale dissenso. 
  

 Dibattito: ciascuno può sentirsi libero di chiedere spiegazioni circa i 
foglietti che ha ricevuto. Importante: alla richiesta di spiegazione segue la 
risposta di chi lo ha scritto, ma chi ha chiesto spiegazioni non può ribattere. 
 

Compagni nella Chiesa 
Al di là di ogni circostanza, a tutti i giovani voglio annunciare ora la cosa 

più importante: si tratta di un annuncio che include tre grandi verità che tutti 
abbiamo bisogno di ascoltare sempre, più volte. 

Anzitutto voglio dire ad ognuno la prima verità: “Dio ti ama”. Se l’hai già 
sentito, non importa, voglio ricordartelo: Dio ti ama. Non dubitarne mai, 
qualunque cosa ti accada nella vita. In qualunque circostanza, sei infinitamente 
amato. 

La seconda verità è che Cristo, per amore, ha dato sé stesso fino alla 
fine per salvarti. Le sue braccia aperte sulla croce sono il segno più prezioso di un 
amico capace di arrivare fino all’estremo: «Avendo amato i suoi che erano nel 
mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1). 

C’è però una terza verità, che è inseparabile dalla precedente: Egli vive! 
(papa Francesco Christus Vivit 111, 112, 118, 124) 


